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La
menopausa è una parte de la vita in cui le ovaia smettono di
produrre le ormone sessuali: progesterone e estrogeni. La prima
ormone che diminuisce è la melatonina. La melatonina influenza
tiroidi, che influenza la ipofisi. La ipofisi fa in modo che il
progesterone provochi cambiamenti nello stato d’animo e per
conciliare il sonno. Difficoltà per dormire, creando insonnia. La
mancanza di progesterone e estrogeni sono il motivo per il quale si
creano le ondate di calore interno.


Dopo un anno senza il ciclo significa che siamo dentro la
menopausa. Il periodo previo a la menopausa si chiama climaterio.
Il climaterio è la transizione graduale che c’è tra il periodo
riproduttivo o fertile e la menopausa.

I primi sintomi del climaterio sono: cambio di umore, la persona
diventa irritabile. Dentro il climaterio tutto crea irritazione. Si
percepisce stanchezza cronica, depressione, ansia, perdite di
urina. La maggior parte delle donne percepiscono mancanza di libido
e secchezza delle pareti della vagina.

Quando le donne entrano nel climaterio, non associano il
malessere che sentono con la mancanza di ormoni. Quello che si deve
tenere a mente e che a 20 anni, il corpo di una donna produce 600
milligrammi di estrogeni e dentro la menopausa la produzione si
riduce a zero. Per questo motivo la donna non capisce il perché di
tutte le reazioni del suo corpo.

La mancanza di ormoni favorisce la comparsa di diverse malattie:
osteoporosi, depressione, disfunzioni cardiovascolari, ipertensione
e anche diabete. I problemi fondamentali che derivano dalla
scomparsa delle mestruazioni sono che: il corpo non ha più modo di
purificarsi e disintossicarsi; diventa molto difficoltosa
l’attività sessuale e di conseguenza arrivare all’orgasmo.

  




  
QUANDO ARRIVA LA MENOPAUSA


La mia esperienza personale fu scoprire che la mia sfera
sessuale era scomparsa. Avevo smesso di sentire ogni cosa e facevo
sesso solo per soddisfare mio marito. All’inizio non mi rendevo
conto del problema reale e lo giustificavo come potevo. Stanchezza,
mancanza di preliminari, lui è venuto troppo presto. Molta gente
dice che il problema è che stai con tuo marito da più di 30 anni.
In ogni caso non accetto la necessità di cercarmi una persona
diversa. Amo mio marito e voglio che la mia vita sessuale continui
insieme a lui. Voglio risolvere io stessa questo problema, per
riavere una sessualità piena insieme a lui.

A tutto quello che non riuscivo a sentire, ho dovuto aggiungere
che mio marito si fosse accorto che io non riuscivo ad arrivare
all’orgasmo e lo percepiva come un suo fallimento. Questo mi
riempiva di rabbia e frustrazione. Proprio adesso che avrei potuto
godere del sesso senza la necessità di stare attenta per non
rimaner incinta, capita questo. Se esistono persone che dentro la
menopausa si divertono da matti, perché non posso essere io una di
queste persone?

La realtà fu che depositava tutta questa rabbia su mio marito.
Fu parlando con una ginecologa esperta in orgasmi che capì che io,
masturbandomi non ero mai riuscita ad avere un vero orgasmo. Questo
è quello che hanno di magico i giocattoli sessuali. Ciò che per
tante donne è molto difficile da raggiungere da sole diventa molto
più semplice utilizzando un Magic Wand.

Ciò che è assurdo è che il Magic Wand io l’ho comperato perché
un osteopata me lo consigliò per farmi massaggi nell’orecchio per
gli acufeni. Avendolo nelle mani ho deciso di provarlo sul
clitoride, come indicavano le istruzioni. Quando ho scoperto con
quanta facilità sono riuscita ad arrivare al orgasmo mi sono venute
le lacrime agli occhi. Utilizzandolo, realizzai che io potevo
risolvere da sola il problema della rabbia che mi affogava. Non
avevo alcun bisogno di trovare un colpevole per l’irritazione o la
rabbia perché erano scomparse.

  



Le statistiche dicono che la maggior parte delle donne non si
masturbano nemmeno una volta a settimana. Ci sono tante che non si
sono masturbate mai. Solo il 20% delle donne adulte utilizzano un
giocattolo per adulti. Il 20% delle donne non ha mai provato un
orgasmo. Questo è una cosa terribile, perché l’orgasmo mantiene in
salute tutte le pareti vaginali. 

Quello che contraddistingue la maggior parte delle donne è che
vivono lasciandosi trasportare per i flussi ormonali che l’apparato
sessuale riversa nel corpo. Per questo motivo nessuna donna si
occupa di mantenere attiva la libido o il desidero sessuale. Ciò
che fanno è il contrario. Vivere cercando di placcare il desiderio
e trovando la forma di risolverlo nel modo più veloce e semplice.
La donna vive la maggior parte del periodo fertile cercando di
contenere il suo bisogno di fare sesso. L’uomo invece, vive
cercando di creare eccitazione durante tutta la sua
vita.

  



Nel prossimo capitolo vedremo alcune motivazioni che
giustificano il comportamento femminile e mascolini nei confronti
del sesso.
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Prima di cominciare, è necessario chiarire che nessun essere umano
ha la capacità di analizzare la realtà da un punto di vista
oggettivo e imparziale. L’essere umano può interpretare e giudicare
la realtà rapportandola con ciò che conosce del passato e nelle
necessità del presente. L’unico modo di analizzare la realtà con un
minimo di razionalità e fare un analisi di un periodo storico come
quello dell’antico Egitto, dove le necessità che c’erano in quei
tempi sono state risolte utilizzando la tecnologia.



  

    


  


  



Qualsiasi bambino cresciuto nella nostra società vede con
diffidenza il fatto che ai tempi dei Faraoni i gatti erano
considerati sacri e chiunque danneggiava un gatto venissi
giustiziato. Il problema è che dal nostro punto di vista si può non
capire il perché. Nell’Antico Egitto, dove l’unico modo di
immagazzinare cibo erano i granai, l’importanza della presenza dei
gatti era essenziale e determinante. Altrimenti la guerra contro i
topi era sempre persa. Alla luce di questi problemi, il culto ai
gatti era più che giustificato e poco aveva di culto.

 



  



  



L’altra cosa che mi ha sempre sorpreso era ciò che viene
chiamato “Classe media”. Quando si chiede a qualsiasi persona a
quale classe sociale appartiene, la risposta è quasi sempre “Classe
media”. Si tratta di una risposta  che è conseguenza del tener
coscienza che ci sono persone che hanno meno di te e ci sono
persone che hanno più di te. Per questo motivo la maggior parte
della classe proletaria, si autodefinisce classe media.

 



  



La possibilità di viaggiare per il mondo fa si che la gente
possa vedere le differenze abissali che esistono tra le possibilità
economiche tra un operaio del terzo mondo e un operaio della
Svezia, Norvegia o Canada. Perché un Norvegese che abita in un
appartamento di 200 mq. con garage dove ci sono una macchina, un
camper e due motociclette si definisce povero ed io, che non riesco
a comperarmi una macchina decente mi definisco classe media?

  



La risposta è sempre la stessa. Il confronto con ciò che ci
circonda. Il Norvegese non vede attorno a se una favela. Per un
norvegese, una persona che deve lavorare tutto il mese è una
persona povera. Perché non ha la capacità di decidere se vuole
lavorare o meno.

 



  



Dal punto di vista di chi ha vissuto dentro una favela, senza
bagno e senza acqua potabile; il norvegese è ricco, ma questo non
cambia la realtà. Né del primo, né del secondo. La realtà è una: il
norvegese vive una vita comoda ed elegante. Che qualcuno lo
consideri ricco e altri lo considerino povero non cambia la realtà.
In questo caso, ciò che si pensa non cambia il modo di vivere del
norvegese.

 



  



Se il norvegese andasse in vacanza in Centroamerica, nel vedere
che può vivere spendendo il 20% di quello che spende in Norvegia si
potrebbe creare la rottura dentro la sua mente. Questa nuova
coscienza potrebbe modificare la realtà del norvegese. Potrebbe
decidere di emigrare e cambiare modo di vivere. Mentre il norvegese
continui a vivere percependosi come povero, continuerà ad andare al
lavoro durante tutta la sua vita.

  



Questo esempio è obiettivo. Si tratta di un esempio nel quale la
realtà è materiale e non discutibile. Si tratta di cose materiali.
Nessuno può mettere in discussione la qualità di vita del
norvegese. Questo che faccio è soltanto un esempio del modo in cui,
l’universo che ci circonda influisce sulla percezione della realtà,
che in ogni modo, appare “Normale”.

 



  



  




  
La percezione della sessualità nella società moderna
occidentale


Nella stessa forma in cui quello della favela osserva il
norvegese, noi osserviamo e analizziamo la sessualità nella società
moderna. Nella stessa forma in cui il bambino vede la sacralità dei
gatti nell’Antico Egitto, noi osserviamo la sessualità nei periodi
della storia che ci precedono.

  



Vediamo le abitudini precedenti all’imposizione della religione
Cattolica come pratiche selvagge, perverse, senza alcun tipo di
regole. Vediamo le pratiche tantriche dell’India, che non sembrano
potersi combinare con i ritmi della nostra vita.

 



  



Con l’egemonia della religione Cattolica in occidente si impone
la castrazione femminile più grande di tutta la storia del pianeta
e il sesso scompare dalla vita sociale per rimanere dentro le case
chiuse e la camera matrimoniale, concesso soltanto come modo per
riprodurre la specie. Il matrimonio si trasforma nell’unico luogo
nel quale si può fare sesso con una certa tranquillità. Senza
macchiarsi di crimini o peccati. Questo è la conseguenza dell’aver
accettato che il sesso venga soltanto tollerato come forma di
riproduzione.

 



  



Oggi giorno, non si può capire perché una donna del 1850 adorava
andare a messa tutte le dominiche e non poteva pensare di mancare
una domenica. Che ragioni la spingevano ad andare in un posto dove
veniva criticata e le veniva imposta la sottomissione di fronte al
marito. Dove doveva confessare e pentirsi per cose irrilevanti. Dal
punto di vista di oggi è difficile capire i bisogni di quelle
donne. Per una donna che è moglie di un allevatore di bestiame,
nella conquista dell’ovest americano, andare in chiesa tutte le
domeniche equivaleva ad avere una garanzia contro le botte del
marito. La domenica doveva presentarsi senza lividi. Se arrivava
malmenata avrebbe dovuto dare spiegazioni alla comunità. Oggi
giorno la necessità di andare a messa tutte le domeniche ci appare
innecessaria.

 



  




  
Il sesso finalizzato alla riproduzione


Il problema di accettare il sesso come un modo di procreare,
significa no accettare nessuna attività sessuale che non mira
direttamente al concepimento. Non è necessario dichiararsi contro
la masturbazione, il sesso orale o il sesso anale. Nel accettare il
sesso valido soltanto ai fini riproduttivi, la persona sta
dichiarando sbagliato tutto il resto della sessualità. Perché
peccaminoso, perverso y de conseguenza non salutare.

  



Significa anche giudicare l’omosessualità come pratica sbagliata
e desiderare avere sesso con una persona dello stesso sesso diventa
una malattia o un segno di anormalità. Un amore che non porta a
procreare, nel quale di conseguenza si fa un utilizzo del sesso
sbagliato e perverso. Possiamo dichiararci favorevoli
all’omosessualità, ma accettando il sesso normale soltanto con
finalità riproduttiva stiamo sempre una qualche modo condannando il
resto.

  



In ogni caso, dal nostro punto di vista, nel quale abbiamo
ancora memoria dei nostri genitori e dei nostri nonni che non hanno
potuto vivere la sessualità in libertà prima del matrimonio;
possiamo dichiarare che il nostro è il periodo della storia
dell’umanità con la maggiore e la più sana libertà sessuale di ogni
periodo storico precedente.

  



Per certificare la nostra libertà sessuale, possiamo fare un
confronto con il modo che hanno di viverla le religioni musulmane,
nelle quali la sessualità femminile si ritrova ancora a livelli
inferiori al medioevo europeo.

 



  



Mi ritornano in mente la quantità enorme di dipinti che Paul
Gauguin dedicò alle native della Polinesia e di Tahiti perché
andavano in spiaggia nude. Ovviamente, uscendo dalla società
castrante che regnava in Europa nel 1870, non poteva che vedere la
abitudini della cultura nativa di un paese tropicale come
un’esplosione di vita e allegria. Per quello la scelta di colori
sgargianti e pieni di energia. Le persone che provengono da paesi
tropicali vedono gli europei come persone spente, grigie, tristi,
irritati. Il clima tropicale fa esplodere la vita. Può non essere
produttivo a livello tecnologico, ma è meraviglioso se si osserva
l’energia sessuale dei suoi abitanti. L’energia sessuale, la
libido, è semplicemente l’energia vitale.

  



Ritornando alla nostra percezione della sessualità, è
indiscutibile che anche se gli omosessuali non vengono riconosciuti
nello stesso modo in cui vengono visti gli etero; la libertà di
decidere con chi avere sesso esiste. Nessun può impedire che tu
faccia sesso con la persona che desideri. Quello che si è
discutibile e lo faremo in questo libro, è che ciò che consideriamo
libertà sessuale sia vera libertà e non la sola conseguenza di
essere leggermente più liberi di come lo siamo stati nel secolo
precedente.

  



Oggi la gente percepisce la libertà sessuale come tolleranza del
diverso. La gente accetta che nel mondo ci siano persone che hanno
abitudini sessuali diverse dal sesso canonico. Pratiche con le
quali non si trova d’accordo ma accetta che quelle pratiche possano
essere utilizzate.

  



Si riconosce l’esistenza del Bondage, le pratiche Shibari
(legare e immobilizzare il partner), giochi di dominazione e
potere. Tutto questo viene considerato come pratiche che fanno le
persone che non hanno la fortuna di essere normali come noi. Di
conseguenza hanno bisogno di stratagemmi per godere della
sessualità in modo non normale. La modernità ci ha portato a
tollerare educatamente queste pratiche sessuali, anche se non siamo
d’accordo con loro. Si tratta, senza dubbio, di un passo avanti
nell’evoluzione dell’essere umano. Ma non è abbastanza.

 



  



  




  
La libertà senza l’informazione


Qui si trova la parte essenziale del problema. Oggi abbiamo la
libertà di fare ciò che desideriamo. Abbiamo infinità di
informazione di ciò che possiamo fare e infinità di critiche.
Internet ci regala informazioni su come dobbiamo fare per far
eiaculare una donna (Squirting) stimolando il Punto G. Ci dicono in
quale forma deve essere fatto il sesso anale per non ferire il
partner. Come fare sesso orale e in quanti modi possiamo stimolare
una donna senza sfiorare i genitali.

  



Abbiamo la libertà di fare tutto ciò che ci permette il nostro
partner. Il problema è che nessuno ti dice quale sia la funzione
del piacere. Perché arrivare all’orgasmo provoca tanto piacere?
Cosa c’è dietro questo piacere? Per la scienza medica la risposta è
“Nulla”.

  



Quando si parla di riproduzione della specie abbiamo
enciclopedie piene di informazione. Hanno fatto studi che
analizzano geneticamente ciò che succede. Si fanno fecondazioni “In
vitro”. Si impiantano ovuli, trattamenti ormonali. Ovviamente, le
cose che si fanno, puntano ad ottenere la 
fecondazione e la riproduzione senza dover fare l’atto
sessuale.


  

    


  


  



Concediamoci qualche secondo per analizzare l’ultima frase. La
meraviglia della scienza “La creazione… senza il peccato”. Il sogno
dell’immacolata concezione che il Libro Sacro propone da migliaia
di anni. Senz’ombra di dubbio, la rivincita della religione in
confronto all’imperfetta natura umana. L’eterna sfida della scienza
contro la natura, che la scienza non ha mai superato.

  



Quando si parla di piacere, per qualche ragione, nessuno si
occupa di studiare nulla: la scienza, la medicina, i naturisti,
esperti di yoga, meditazione trascendentale, medicina alternativa,
nuova medicina germanica, filosofia e psicologia. Tutte queste
persone, che si occupano di studiare il benessere dell’essere
umano, si occupano di cose diverse.

  



Sostengono che una vita sessuale attiva sia utile per vivere in
modo salutare ed equilibrato, ma nessuno riesce a trovare un
problema di salute che il sesso risolve. Dal punto di vista della
medicina, far godere un uomo serve per mantenerlo tranquillo e far
godere una donna serve per non farla diventare acida.

  



Dal punto di vista medico, il Punto G non esiste. Il Punto PS
non esiste. La funzione della clitoride non ha nessuna relazione
con la salute della donna. Che una donna passi 10 anni senza avere
rapporti sessuali non crea alcuna disfunzione organica. Il corpo
dell’essere umano funziona indipendentemente dalla sua sessualità.
Nessun problema fisiologico o organico può essere conseguenza della
mancanza di rapporti sessuali frequenti.

Questo che descrivo è ciò che pensano la maggior parte delle
persone che si trovano in età fertile. Se analizziamo un gruppo di
persone con più di 60 anni, ciò che pensano tutti è che la
sessualità sia qualcosa che appartiene alla loro gioventù. Questo a
prescindere dell’inclinazione sessuale, perché il problema non è
negare la sessualità, ma la negazione del piacere. E’ la negazione
del piacere accomuna tutti gli esseri umani del pianeta, di tutte
le età.

 



  



  




  
Distribuire colpe


Possiamo dire che la medicina pecca di ignoranza riguardo lo
studio del piacere dell’apparato sessuale femminile. Che
semplicemente ignora la funzione della clitoride, del Punto G e del
Punto PS. Forse non hanno avuto il tempo per studiare ciò che
succede al corpo di una persona quando ha un orgasmo. Forse per
pudore o timidezza, la scienza non ha studiato la dinamica del
piacere e le sue conseguenze a livello fisiologico o cellulare. Di
solito la timidezza va molto d’accordo con l’impossibilità di
guadagnare soldi.

  



Il problema nasce quando capiamo che la scienza medica riesce
senza alcun problema ad aggiudicare al piacere infinità di colpe.
Se una donna è incinta, bisogno limitare il sesso. Potrebbe
danneggiare il feto. Invece di chiedersi perché una donna incinta
ha bisogno di sesso, si preferisce limitarlo quando non eliminarlo.
Nel dubbio, quando non si sa cosa fare, castrare è la soluzione
migliore.
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